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34 anni di attività di difesa integrata nei vigneti delle Colline Novaresi 

“un valore aggiunto al territorio” 
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 “POLITICHE LOCALI DI GOVERNO 

 DEL TERRITORIO” 

 

 

Quando si parla di “politiche locali” di governo del territorio si 

intendono tutte quelle attività nel rispetto delle leggi nazionali e 

regionali che incidono sull’ambito territoriale. Per attuare queste 

“politiche” i Comuni utilizzano gli strumenti che hanno a 

disposizione, i Regolamenti Comunali e Intercomunali anche 

quelli legati al Piano Regolatore.  

 

 
 

 

 



Quindi Reg. di Polizia Rurale, Igiene, norme di 

Piano, Commissione Locale Paesaggio e le direttive 

della Commissione Comunale per l’Agricoltura. 

Convenzioni tra Comuni, Convenzione che 

coinvolgono anche la Provincia. 

Adesioni ad associazioni di Comuni come ad 

esempio Città del Vino, “una rete di territori 

vitivinicoli” (460 Comuni, la più numerosa delle 

Associazioni Identitarie), che hanno un ruolo 

fondamentale nella promozione e tutela degli 

specifici territori e del loro paesaggio. 

 



La Carta della qualità delle Città del Vino (adottata nel 2012) 

 

- Tutelare il Paesaggio del Vino. 

- Semplificare le procedure Amministrative per le imprese del 

settore del Vino. 

- Rendere evidente la percezione del Vino. 

- Rendere fruibile la cultura del Vino. 

- La strada del Vino. 

- L’Enoteca del Territorio. 

- Il Vino nella ristorazione. 

- Vino e Ambiente. 

- Vino e creatività. 

- Il calendario del Vino. 

                                                                                                                                       ……  



Vorrei ricordare a tale proposito che Città del Vino 

ha avuto un ruolo fondamentale nella predisposizione 

del testo unico della vite e del vino (L.238/16). 

Grazie ai suggerimenti che sono arrivati dai vari 

territori ed anche al lavoro svolto dall’Osservatorio 

del Turismo del Vino. Organismo che da anni 

collabora con Città del Vino, misura i flussi turistici 

sul territorio nazionale e le loro caratterizzazioni a 

livello locale. Tutti questi dati poi vengono messi a 

disposizione dei Ministeri competenti e resi pubblici. 
 

 

 

 



I dati del 2019 XVI rapporto dell'Osservatorio gli enoturisti sono stati 15 

Milioni + 7% 

per un Volume d'affari pari a 

2,65 Miliardi di Euro +6% 

il 40% dei Comuni CDV applica la tassa di soggiorno ed il ricavato viene 

reinvestito in comunicazione e servizi per il turismo. 

Alba (Cn) promozione di eventi. 

Aymaville (Ao) manutenzione rete escursionistica. 

Conegliano (Tv) restauro del Castello. 

Piombino (Li) ufficio IAT 

Noto (Rg) eventi estivi...effettoNoto. 

 

                                                                                                           



Stesso discorso vale anche per la recente legge si Vigneti Eroici e Storici, dove 

ha avuto un ruolo fondamentale il CERVIM, Centro di Ricerca Studi e 

Valorizzazione per la viticultura di montagna, ma anche C.d. Vino ha svolto un 

lavoro importante. 

Vigneti Eroici- sono quelli in forte pendenza coltivati a quote superiori ai 600 

m.s.l.m. 

Vigneti Storici- sono quelli che hanno più di 60 anni di vita. 

Previo riconoscimento la legge prevede dei contributi per la salvaguardia dei 

citati vigneti. 

Nel nostro territorio sono interessati i vecchi vigneti riconducibili al Quadretto 

Novarese  (Maggiorino) in tutte le sue declinazioni. 

 

 



La strada percorsa 

dai nostri Comuni. 

 

1980  è partito il progetto di Difesa Integrata. 

1991  stipulata la Convenzione tra Comuni per la difesa 

sanitaria delle produzioni viticole. 

2000  la convenzione amplia i servizi offerti con la 

possibilità di aderire a progetti di promozione territoriale. 

2006  I Comuni si sono dotati di un regolamento di Polizia 

Rurale unico (flavescenza dorata) rinnovato poi nel 2014 



2007  Il Comune di Sizzano  

a Venezia vince il  

concorso nazionale 

Il miglior Piano Regolatore indetto da Città del Vino 

e 

Ist. Naz. di Urbanistica. 

 

 



…….  

 

 

 

2008  La Convenzione dei Comuni delle Colline 

Novaresi attua un progetto di tutela dei vecchi vigneti 

( Maggiorino in tutte le sue diverse forme),progetto 

che è continuato nel 2009-10-11 e 2012  
 

 



2014  I Comuni delle Colline Novaresi ottengono dall’Ass. 

Naz. CD Vino “attestato di Buone Pratiche Ambientali”. 

 

2016  I Comuni delle Colline Novaresi ottengono dalla Regione 

Piemonte attestato di merito per “Buone Pratiche Agricole”. 

 
 

 

 

                                                              
 

 

 



2018 I comuni della convenzione ottengono un 

attestato di appartenenza della “ “Riserva della 

Biosfera MAB Unesco Ticino Val Grande Verbano “ 
                                     

 



 

2019  Il Comune di Ghemme a Torino vince la 

edizione de “Il miglior “Piano Regolatore” indetto da 

Città del Vino e Ist. Naz. di Urbanistica. 
 

 
 

 



2019 I comuni delle Colline Novaresi ottengono attestati di 

merito da C.del Vino per i 50 anni di DOC Boca, Fara, 

Ghemme e Sizzano 

 

Vorrei ricordare che il Comune di Maggiora ha vinto ( 2014-15-

16-17-18 )  

5 finali del Palio Naz. delle Botti di Città del Vino e nel 2019 è 

arrivato secondo. 

                                           



In conclusione, riprendo quanto ho già dichiarato l’anno 

scorso nel convegno di Fara, a coronamento di tutto il 

percorso svolto, sarebbe opportuno  istituire  un’apposita 

“Convenzione di gestione del Territorio e del Paesaggio 

Rurale” da condividere con Regione, Provincia, 

Organizzazioni Agricole e relativi organi tecnici. 

Ma soprattutto dobbiamo aumentare la capacità di 

divulgare il più possibile tutto quello che si sta facendo 

per la gestione dei vigneti nel rispetto assoluto delle 

buone pratiche agricole è di tutela dell’ambiente.  
 



 

GRAZIE 

PER  

L’ATTENZIONE 


